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Mese 
della pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti 

 
<La pace non è semplice assenza di guerra e non può ridursi ad assicurare l’equilibrio delle forze contrastanti. La 

pace non si può ottenere senza la tutela dei beni delle persone, la libera 
comunicazione tra gli esseri umani, il rispetto della dignità delle persone e dei 
popoli, l’assidua pratica della fratellanza. 
La pace non è soltanto dono da ricevere, ma anche opera da costruire. Per essere 
operatori di pace, dobbiamo educarci alla compassione, alla solidarietà, alla 
collaborazione, alla fratellanza, essere attivi all’interno della comunità e vigili nel 
destare le coscienze sulle questioni nazionali e internazionali e sull’importanza di 
ricercare adeguate modalità di ridistribuzione della ricchezza, di promozione della 
crescita, di cooperazione allo sviluppo e di risoluzione dei confini> da J. 

Ratzinger, La Politica, pp.32-33 

_______________ 
ari Soci e cari amici ed amiche, fin dall’inizio della mia annata ho chiesto il contributo di 
tutti Voi per dare concretezza alla nostra azione in materia di lavoro giovanile. 
Dopo aver analizzato la situazione in ambito Provinciale ed aver avuto notizia di alcune 
attività svolte da Organismi istituzionali, Enti ed Associazioni; dopo aver creato i 

presupposti per sostenere con forme di micro credito nuove attività, dobbiamo ora dimostrare di 
saper avviare, anche se a titolo esemplificativo, qualche attività che possa aiutare i Giovani ad inserirsi 
nell’attività lavorativa.  
Potremo senza altro non solo cooperare con quelle Associazioni nelle quali ci siamo imbattuti negli 
incontri con gli Studenti o per assicurare insieme ad esse forme di tutoraggio per chi voglia 
intraprendere, sostenere iniziative nel campo di professioni legate a nuove tecnologie, al mondo della 
cultura o della musica, ma forse dovremmo anche fare qualcosa di più. 
Questo è quello che vi chiedo: vorrei che fossimo più che gli attori i catalizzatori di iniziative, anche 
già in atto, assicurando ad esse un proficuo futuro. 
Prima della conclusione dell’annata è mio desiderio dare vita ad uno Start Up Day così come 
realizzato da un Club dell’Area Bolognese.    
 

    

C 
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 CONVIVIALI DI FEBBRAIO 
 
 
MERCOLEDÌ 3   ORE 20  al Maxim’s 

Conviviale e a seguire 
Dott. Renato Gaeta,vice presidente Federmanager Parma  
" Cosa fa Federmanager per favorire l' orientamento e l'inserimento nel  
mondo del Lavoro ". 
 

VENERDÌ 5 ORE 20 al Maxim’s 
 Conviviale dei Past President 
 
MERCOLEDÌ 10  ORE 19 al Maxim’s – Caminetto 
 
MERCOLEDÌ 17 ORE 12.45  al Maxim’s 
Conviviale – Presentazione del nuovo socio prof. Andrea Errera.  
Conversazione del nostro socio prof. Eugenio Pavarani <I Giovani e il lavoro: 
bamboccioni o vittime di una crisi senza fine?> 
 
MERCOLEDÌ 24 ORE 21.00   Nuovo Teatro Pezzani 

B.go San Domenico, 7 - 43100 Parma (PR) 
 
SABATO 27 ORE 9.30 – Casa della Musica – Sala dei Concerti 

ROTARY DAY 
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MARIA LUIGIA: GOVANE, MADRE, VECCHIA 
 

 
 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 3   ORE 20  al Maxim’s 

Conviviale e a seguire 
Dott. Renato Gaeta, vice presidente 
Federmanager Parma  
" Cosa fa 
Federmanager per 
favorire 
l’orientamento e 
l'inserimento nel  
mondo del Lavoro ". 
 

Il relatore ha informato che la Federmaneger Parma, di cui egli ricopre la vice presidenza, da 70 anni rappresenta 
i manager delle aziende produttrici di beni e servizi di cui cura gli aspetti contrattuali, istituzionali, sociali, 
professionali e culturali. 
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Con circa 180 mila dirigenti, quadri apicali, alte professionalità, in servizio e seniores, la Federmaneger è 
l’associazione maggiormente rappresentativa nel mondo del management. 
È presente sul territorio nazionale con 58 Associazioni territoriali. Si ripromette di far evolvere il attuale ruolo 
verso un soggetto di rappresentanza sociale e diventare protagonista del cambiamento per una società più equa e 
responsabile, in grado di generare concretamente benessere sostenibile e coesione sociale, valorizzando il nostro 
patrimonio di valori, idee e capacità di saper fare.[ Ampia sintesi nella Rubrica ABSTRACT] 

[ 
VENERDÌ 5 ORE 20 al Maxim’s 
 Conviviale dei Past President 
Nonostante alcune assenze, la tradizionale serata dei Past President si è svolta in un clima di 
serena e serrata discussione dove all’espressione di apprezzamento del lavoro svolto dall’attuale 
presidente, si è condivisa la bozza del programma che Franco Zanardi, presidente 2016-2017 
cercherà con l’aiuto del Consiglio e dell’intero club di realizzare.   
 
MERCOLEDÌ 17 ORE 12.45 AL Maxim’s 

Conviviale – Presentazione del nuovo socio prof. Andrea Errera.  
Conversazione del nostro socio prof. Eugenio Pavarani <I Giovani e il lavoro: 
bamboccioni o vittime di una crisi senza fine?> 

Prima della conversazione del nostro socio prof. Eugenio Pavarani, della quale sotto si 
riporta un’ampia sintesi, il prof. Corrado Giacomini ha presentato il nuovo socio prof. 
Andrea Errera, ordinario di storia del diritto italiano presso l’Ateneo parmense.   
Andrea Errera 
Nato a Roma il 21 giugno 1966, si è laureato con lode in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” nel 
1990.  
Docente di Storia del diritto presso la Facoltà di Giurisprudenza della Luiss, dal 1997 al 2000 è Professore associato di Storia del 
diritto italiano presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro, e dal 2000 è Professore 
ordinario di Storia del diritto medioevale e moderno presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi “Magna Graecia” di 
Catanzaro, oggi presso l’Ateneo parmense. 
Tra i numerosi lavori scientifici, si ricordano: 
– Arbor actionum. Genere letterario e forma di classificazione delle azioni nella dottrina dei Glossatori, Monduzzi Editore, Bologna 
1995, pp. XVIII-406; 
– Processus in causa Fidei. L’evoluzione dei manuali inquisitoriali nei secoli XVI-XVIII e il manuale inedito di un inquisitore perugino, 
Monduzzi Editore, Bologna 2000, pp. XVII-420; 
– Ac si vivus esset. Sanzione penale e morte del reo nell’esperienza del diritto comune, in «Panorami», 10.2 (1998, ma 2001), pp. 51-
98 (anche in A Ennio Cortese, I, Roma 2001, pp. 536-568); 
– Inquisizione e giubileo: linee fondamentali di un rapporto dialettico, in I giubilei nella storia della Chiesa (Libreria Editrice Vaticana, 
Città del Vaticano 2001, pp. 407-419); 

– Il Directorium inquisitoriale di San Raimondo, in Magister Raimundus. Atti del Convegno per il IV 
centenario della canonizzazione di San Raimondo de Penyafort (Istituto Storico Domenicano, Roma 
2002, pp. 165-191); 
– Il concetto di scientia iuris dal XII al XIV secolo. Il ruolo della logica platonica e aristotelica nelle 
scuole giuridiche medievali, Giuffrè, Milano 2003 (Quaderni di “Studi senesi”, 97), pp. X-176; 
– Lineamenti di epistemologia giuridica medievale. Storia di una rivoluzione scientifica, Giappichelli, 
Torino 2006 (Il Diritto nella Storia, 12), pp. X-154; 
– Alle origini della scuola del commento: le additiones all’apparato accursiano, in Studi di storia del 
diritto medioevale e moderno, II, Monduzzi Editore, Bologna 2007, pp. 41-137; 
– Tra analogia legis e analogia iuris: Bologna contro Orléans, in Studi di storia del diritto medioevale e 
moderno, II, Monduzzi Editore, Bologna 2007, pp. 139-189; 
– Aristotele, i Topica e la scienza giuridica medievale, in «Angelicum», 85 (2008), pp. 341-362. 
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SABATO 27 ORE 9.30 – Casa della Musica – Sala dei Concerti: ROTARY DAY 
Su iniziativa del prof. Paolo Botti del Rotary Est e insieme con tutti gli altri Club dell’Area si è 
celebrato il Rotary Day, dedicando a Maria Luigia -ricorrendo il 200 anniversario del suo arrivo 
a Parma- una mattinata di studio, durante la quale sono stati trattati aspetti noti e meno noti 
della trentennale ducea dell’arciduchessa austriaca che in Parma trovò, dopo l’esperienza 
parigina, il suo naturale habitat. Tra i relatori, tutti rotariani, hanno tenuto una relazione il il 
prof. Quintavalla,  prof. Errera e il  dr. Farinelli. 
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I Relatori 
 

 

 

 

 

 

                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

===========================================================================0 

BORSA DI STUDIO 
ASSEGNATA ALLA DOTT.SSA SILVIA MARTINI 

La borsa di studio, co-finanaziata dal nostro Distretto e destinata alla dott.ssa Silvia 
Martini, laureata in “Biotecnologie mediche, farmaceutiche e veterinarie” presso la 
nostra Università, è stata approvata e finanziata (in pagamento a ottobre 2015) per un 
importo di € 9.740,00 (€ 5.000,00 dal R.C. Parma Est + € 4.740,00 dal Distretto). La 
quota distrettuale, quasi eguale alla cifra messa a disposizione dal R.C. Parma Est, è 
stata elargita grazie alla sinergia dei due Clubs, Parma Est e Parma, nella presentazione 
della domanda. Il titolo della ricerca è “Studio di PKCε nella nucleazione e stabilità del 
fuso mitotico: implicazioni nella trasformazione tumorale”. La dott.ssa Martini, a 
Londra da inizio di ottobre 2015 presso il Protein Phosphorylation Laboratory del 
London Research Institute, diretto dal prof. Peter Parker, sta proficuamente 

collaborando con il team di ricercatori colà presente ed operante. Il laboratorio diretto 

dal prof. Parker è un’eccellenza in quel settore di ricerca. 
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ABSTRACT 
Dott. Renato Gaeta 

" Cosa fa Federmanager per favorire l’orientamento e l'inserimento nel  
mondo del Lavoro ". 
 

Il 20% dell’offerta delle imprese in Italia resta senza un’adeguata risposta, perché? 

Alla tradizionale conviviale del Rotary Club di Parma sono stati invitati l’Ing. Silvio 
Grimaldeschi , presidente di Federmanager Parma  , l’associazione dei dirigenti delle 
aziende industriali del nostro territorio e il dott. Renato Gaeta , vicepresidente e 
coordinatore  della Commissione Cultura dell’associazione dei manager . 

Gaeta ha evidenziato come sia sempre più urgente un riallineamento tra il sistema 
educativo e il sistema produttivo. Nel nostro Paese spesso formazione e mondo del 
lavoro non sono collegati. Solo il 42% dei datori di lavoro ritiene che le competenze 
dei giovani siano adeguate alle esigenze aziendali. 

Ancora oggi il 20% dell’offerta delle imprese resta senza adeguata risposta perché non 
ci sono le professionalità richieste. 

Come ha sottolineato nell’introduzione dell’incontro Silvio Grimaldeschi , 
Federmanager ha non solo come missione di offrire un modello di relazioni industriali 
coerente con la figura del manager, ma anche di mettere a disposizione del bene 
comune il patrimonio di competenze ed esperienze dei proprio associati , oltre 1000 a 
Parma e provincia , per agevolare l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro . 

E’ intervenuto Renato Gaeta informando che da alcuni anni Federmanager Parma 
collabora con alcuni dipartimenti del nostro Ateneo e che ha portato nel mese di 
ottobre dello scorso anno alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra l’Università e 
l’associazione dei manager nell’ambito del Progetto UNIVERSITA’ Orienta , percorso 
guidato dalla scuola all’università , dall’università al lavoro .  

Gaeta ha  illustrato le attività che Federmanager Parma ha avviato in collaborazione 
con i dipartimenti della nostra università , proprio per contribuire a costruire un solido 
ponte tra il mondo della formazione e quello del lavoro .  

I manager dell’associazione partecipano nel corso dell’anno  ad incontri con gli 
studenti dei diversi dipartimenti nella presentazione e discussione di casi aziendali , che 
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permette ai giovani di conoscere direttamente dalle testimonianze dei dirigenti 
industriali che cosa succede “dietro le quinte “ e come dovranno prepararsi per 
affrontare le complessità del mondo del lavoro . 

Federmanager Parma partecipa nel corso dell’anno ai Job Day e Placement  Day 
organizzati dall’Università di Parma e da alcuni suoi dipartimenti , incontrando 
laureandi e laureati , valutando i curricula e segnalando i più interessanti ai dirigenti 
delle aziende del territorio per stage per possibili assunzioni . 

Grande risalto è dato dalla possibilità di realizzare tesi di laurea presso le aziende , che 
consente agli studenti di avere più approfondite conoscenze e esperienze all’interno dei 
luoghi di lavoro e che spesso una volta raggiunta la laurea  si trasformano in proposte 
di lavoro . 

Dallo scorso anno Federmanager Parma organizza presso alcuni dipartimenti 
dell’Ateneo il corso di 12 ore Giovani & Impresa , un corso con metodo interattivo , 
laboratoriale,  che ha lo scopo di favorire lo sviluppo delle attitudini individuali e delle 
conseguenti scelte circa le competenze personali spendibili sul mercato del lavoro .   

Federmanager è anche “main sponsor “ di Racing Team UniPr, il gruppo di studenti di 
ingegneria , che partecipa al campionato mondiale Formula SAE, competizione 
universitaria in cui le squadre degli atenei si sfidano nella progettazione , costruzione di 
una monoposto da competizione. Federmanager  ha assistito i giovani futuri ingegneri 
con corsi di team building e coaching per rinforzare lo spirito di squadra . 

Particolarmente apprezzata ai docenti  , ha sottolineato Gaeta , la partecipazione di 
manager dell’associazione parmense alle Commissioni dei corsi di indirizzo di alcuni 
dipartimenti , nel corso delle quali  i dirigenti di Federmanager  hanno illustrato le 
necessità di profili professionali per il prossimo futuro. A tal proposito , Gaeta ha 
informato che Federmanager ha avviato,  con tutti i suoi associati , l’Osservatorio delle 
Professioni , un ‘indagine che intende mettere a disposizione dell’Università le 
informazioni sul  “fabbisogno” di  laureati,  che il mondo del lavoro avrà bisogno nei 
prossimi anni nel nostro territorio . 

Gaeta ha sottolineato però come già oggi alcune specializzazioni siano ampiamente 
richieste , quali ingegneri gestionali , data analyst , esperti di digital marketing, 
statistici, ingegneri meccatronici , avvocati globali, export   area manager e esperti di 
mercati internazionali , ingegneri  delle risorse , esperti in nano medicina , tecnologie 
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alimentari ; con un fluente conoscenza della lingua inglese, ormai lingua franca del 
mondo produttivo e economico . 

Gaeta ha ringraziato dell’invito il Rotary di Parma e il presidente Dante Corradi per 
l’accoglienza, invitando ad affiancare Federmanager e valutare possibili collaborazioni 
con l’obiettivo di sostenere le giovani generazioni, che dovranno sempre più affrontare 
la competizione internazionale. 

=========================================================== 

Progetto UNIVERSITA’ ORIENTA 
 
Come vi dissi in occasione della vostra Conviviale, già da alcuni anni Federmanager 
Parma collabora con i dipartimenti del nostro Ateneo; ciò ha portato nel mese di 
ottobre dello scorso anno alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra l’Università e la 
nostra associazione, nell’ambito del Progetto UNIVERSITA’ ORIENTA, percorso 
guidato dalla scuola all’università, dall’università al lavoro.  
  
Entrando nel dettaglio, organizziamo le seguenti attività: 
  

 Seminari e presentazione di casi aziendali   
  
I manager dell’associazione partecipano nel corso dell’anno ad incontri con gli studenti 
dei diversi dipartimenti nella presentazione e discussione di casi aziendali; questi 
incontri permettono ai giovani di conoscere direttamente dalle testimonianze dei 
dirigenti industriali che cosa succede “dietro le quinte “ e come dovranno prepararsi 
per affrontare la complessità del mondo del lavoro . 
  

 Placement Day e Job Day  
  
Federmanager Parma partecipa, assieme alle principali aziende italiane , nel corso 
dell’anno ai Job Day e Placement  Day organizzati dall’Università di Parma e da alcuni 
suoi dipartimenti , incontrando laureandi e laureati ; valutiamo  i curricula , e i  più 
interessanti li segnaliamo  ai nostri dirigenti  per stage e/o per possibili assunzioni . 
  

 Tesi di laurea   
  
Mettiamo in contatto docenti e laureandi con nostri associati  per poter realizzare tesi 
di laurea presso le aziende : ciò  consente agli studenti di avere più approfondite 
conoscenze e esperienze all’interno dei luoghi di lavoro: Spesso una volta raggiunta la 
laurea  queste esperienze si possono  trasformare  in proposte di lavoro . 
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 Corso Giovani & Impresa -  Sodalitas  

  
Dallo scorso anno Federmanager Parma è referente di Sodalitas (Assolombarda) per 
l’Emilia Romagna ; organizziamo  presso alcuni dipartimenti dell’Ateneo il corso di 12 
ore Giovani & Impresa  (vedi allegato), un corso con metodo interattivo , 
laboratoriale,  che ha lo scopo di favorire lo sviluppo delle attitudini individuali e delle 
conseguenti scelte circa le competenze personali spendibili sul mercato del lavoro .  
  

 Racing Team Uni PR 
  
Federmanager è anche “main sponsor “ di Racing Team UniPr, il gruppo di studenti di 
Ingegneria Industriale  , che partecipa al campionato mondiale Formula SAE, 
competizione universitaria in cui le squadre degli atenei si sfidano nella progettazione , 
costruzione di una monoposto da competizione.  
Federmanager  ha assistito i  futuri ingegneri con corsi di team building e coaching per 
rinforzare lo spirito di squadra . 
  

 Commissioni di indirizzo studi  
  
Particolarmente apprezzata dai docenti  la  partecipazione di manager dell’associazione 
 alle Commissioni dei corsi di indirizzo dei dipartimenti , nel corso delle quali  i 
dirigenti di Federmanager  hanno illustrato le necessità delle aziende e i  profili 
professionali per il prossimo futuro.  
  

 Osservatorio delle Professioni 
  
Federmanager ha avviato,  con la collaborazione di  tutti i suoi associati , l’Osservatorio 
delle Professioni , un ‘indagine che intende mettere a disposizione dell’Università le 
informazioni sul  “fabbisogno” di  laureati, i profili professionali e le caratteristiche 
formative ,  che il mondo del lavoro necessita nei prossimi anni . 
  
  

 Marketing Club 
  
Alle  conferenze del Marketing Club , attualmente ospitate presso le sale della Camera 
di Commercio e aperte al pubblico , saranno invitati gli studenti del nostro Ateneo , 
che da quest’anno potranno ricevere crediti formativi universitari . 
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PROF. EUGENIO PAVARANI 

<I Giovani e il lavoro:  
bamboccioni o vittime di una crisi senza fine?> 

 

Nel quadro degli incontri promossi sul tema della gravissima disoccupazione giovanile, il nostro socio Eugenio 
Pavarani, nel conviviale del 17 febbraio, ha tenuto una relazione sulle prospettive della crisi economica e 
finanziaria. La fase più acuta della crisi è iniziata nel 2008 e, da allora, il PIL si è ridotto di 9 punti percentuali. 
Il Paese ha perso circa il 25% della sua capacità produttiva nel settore manifatturiero ed è esplosa la 
disoccupazione. A ben vedere, il declino economico ha un’origine ancora più lontana nel tempo. Dal 1996, in 
corrispondenza con la fissazione del cambio della lira con l’ECU, prima, e con l’euro dopo, si è arrestata la 

crescita della produttività ed è progressivamente aumentata la distanza del 
reddito pro-capite degli italiani rispetto alla media dei Paesi dell’eurozona. 

Il divario di produttività, associato agli effetti delle riforme del lavoro promosse 
nel 2003 dal governo Schroder (riforme Hartz), ha generato una progressiva 
perdita di competitività di prezzo dei prodotti della manifattura italiana, 
rispetto ai concorrenti tedeschi, per effetto di un differenziale nel costo del 
lavoro per unità di prodotto che ha raggiunto circa trenta punti percentuali. 
Non potendo disporre né della leva del cambio né della manovra del bilancio 
pubblico in senso espansivo, l’Italia ha seguito la strada obbligata indicata dalla 
Commissione Europea: la strada dell’austerità, del rigore nei conti pubblici, 
delle riforme strutturali; quelli che la Merkel ha definito i “compiti a casa”. 
L’impegno è stato notevole (aumento delle imposte, elevati avanzi primari, 
riforma delle pensioni, riforma del lavoro) e certamente non è stato inferiore a 
quello riscontrabile in altri paesi dell’eurozona colpiti dalla crisi. Non 
altrettanto notevoli sono stati i risultati. Il primo trimestre del 2015 (+0,4% 
rispetto al trimestre precedente) aveva dato l’illusione di una svolta nella 

dinamica del PIL, dai segni meno registrati per sette anni consecutivi ai segni più. I risultati dei trimestri 
successivi sono stati deludenti (+0,3; +0,2; +0,1) nonostante condizioni di contesto molto favorevoli quali la 
rilevante svalutazione dell’euro nei confronti del dollaro (oltre il 20% tra maggio 2014 e marzo 2015), il 
bassissimo livello dei tassi di interesse, il costo del petrolio sceso fino a 30 euro.  

La crisi italiana si colloca, adesso, in un più vasto quadro di contrazione dell’economia anche al di fuori 
dell’area dell’euro, con particolare riferimento alla Cina, ai paesi emergenti e ai paesi produttori di petrolio, in 
particolare la Russia e il Venezuela. Anche negli Stati Uniti sono emersi dubbi sulla continuità della crescita 
inducendo la FED a sospendere il programma preannunciato di rialzo dei tassi. Parafrasando l’incipit di Anna 
Karenina, si può dire che, come le famiglie infelici, ogni paese in crisi economica è “in crisi a modo suo”  
diversamente dalle famiglie felici che, come scrive Tolstoj, si assomigliano tutte fra loro. Paesi in crisi in modo 
diverso, ma con un denominatore comune: la debolezza di vasti comparti dei sistemi bancari che, nelle 
settimane scorse, sono stati oggetto di pesanti ribassi delle quotazioni azionarie. Nell’eurozona, in particolare, 
le nuove norme sui salvataggi delle banche hanno accentuato e diffuso timori e sfiducia sulla reale solidità dei 
bilanci bancari. 
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In questo contesto di crisi e di sfiducia sulle prospettive di crescita, si colloca la recente durissima presa di 
posizione di Renzi nei confronti delle regole e delle politiche europee: “se una cura non funziona, dopo otto anni si 
può parlare di accanimento terapeutico. Questa è la tesi del nostro Governo: negli ultimi anni l’Europa ha sbagliato 
strada”. Il Premier afferma con determinazione che l’Italia ha rispettato le regole diversamente da altri Paesi, 
Germania compresa, che sono cresciuti, diversamente dall’Italia, proprio perché non le hanno rispettate ed è 
ora di riconoscere che le regole imposte dall’adozione della moneta comune tra Stati sovrani sono 
controproducenti. Gli Stati Uniti hanno puntato su crescita,  investimenti e occupazione; l’ Europa su 
austerità, rigore e compressione del lavoro. “Gli Stati Uniti stanno meglio di otto anni fa, l’Europa sta peggio di otto 

anni fa. Obama ha fatto bene, Barroso no”.  Le parole durissime di Renzi non sorprendono i tanti economisti che, 
ancor prima che l’euro entrasse nelle nostre tasche, avevano evidenziato la disfunzionalità dell’unione 
monetaria europea che, impedendo svalutazione esterne, obbliga ad assorbire gli squilibri attraverso 
svalutazioni interne (politiche deflattive e compressione dell’occupazione e dei salari).   Non sarebbe pertanto 
una mera coincidenza temporale quella tra la fissazione del cambio (1996) e l’inizio del declino: sarebbe una 
vera e propria relazione di causalità.  Sta emergendo in tutta evidenza la matrice neo-liberista del modello 
economico-sociale prefigurato dai Trattati Europei: il lavoro, diritto fondamentale nel disegno della nostra 
Costituzione,  non è invece una priorità negli obiettivi dell’Unione. L’occupazione è dichiaratamente 
subordinata alla stabilità monetaria e alle regole di bilancio, deve essere ricondotta alle libere dinamiche del 
mercato e deve essere sostenuta dalla flessibilità (verso il basso) del costo del lavoro.  

Pavarani ha concluso cercando di rispondere a due domande cruciali. E’ possibile accantonare l’austerità nel 
quadro istituzionale dell’eurozona, come fu richiesto con il referendum dal popolo greco e, ora, dal nostro 
Premier ? Come risponderà l’Europa alla richiesta di Renzi di allentare l’austerità ? La risposta alla prima 
domanda sembra essere inevitabilmente negativa: la governance economica dell’euro non lascia spazio a 
politiche pubbliche di sostegno della domanda; queste comporterebbero l’ampliamento dell’intervento dello 
Stato nell’economia, farebbero aumentare il disavanzo e il debito pubblico, farebbero crescere le importazioni e 
con esse il debito verso l’estero. La terapia europea contempla esclusivamente politiche dal lato dell’offerta 
finalizzate ad incrementare la competitività delle imprese e la loro capacità di esportare, secondo il modello 
tedesco che dovrebbe essere riprodotto da tutti i Paesi dell’eurozona. In coerenza con questa impostazione, la 
risposta alla seconda domanda indica una direzione opposta a quella auspicata da Renzi: i provvedimenti in 
gestazione a Bruxelles (o, per meglio dire, a Berlino) sembrerebbero accentuare l’austerità con nuovi oneri a 
carico degli italiani nel rigoroso rispetto del fiscal compact che impone di ridurre il rapporto tra debito 
pubblico e PIL. La direzione di marcia (imposta sui patrimoni ?) è indicata in modo molto chiaro dalle parole 
di Mario Monti (Omnibus 10 febbraio 2016): “L’Europa e i mercati non capiscono perché, essendo l’Italia il Paese con 

il più alto debito pubblico e la più consistente ricchezza privata, non si possa limare un po’ quest’ultima per aggredire il 
debito”. I provvedimenti proposti dai cinque saggi incaricati dalla Merkel  mirano ad estendere il bail-in anche 
ai titoli di Stato e prevedono restrizioni agli investimenti bancari negli stessi titoli.  Le domande dei soci che si 
sono fermati al termine della relazione hanno riguardato soprattutto le prospettive di un eventuale 
smantellamento dell’unione monetaria. A questo proposito, Pavarani ha mostrato dati che indicano il buon 
stato di salute economica dei Paesi europei che hanno mantenuto le proprie monete. 
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LETTERA DEL GOVERNATORE 

FEBBRAIO 2016 

Carissime amiche e carissimi amici, 

il Rotary ha sempre posto il tema della Pace come priorità assoluta nella propria azione, e, pur-tuttavia, la Pace è 

un argomento tra i più controversi che mai siano dati in quanto la pace è ine-stricabilmente connessa al tema della 

Libertà. 

Due poli della stessa dinamica della condizione umana, tant’è vero che ogni interpretazione u-nilaterale ne 

enfatizza aspetti e interpretazioni che quasi mai contribuiscono a darne un’immagine completa. 

Il tema della Pace viene spesso affrontato da prospettive politiche, sociali, psicologiche, utilita-ristiche, relazionali 

oppure da tutte questi fattori combinati insieme…Tuttavia abbiamo la per-cezione che qualcosa sfugga sempre a 

definire ciò a cui ogni uomo aspira. 

Il 13 gennaio scorso a Quetta, in Pakistan, in un orrendo attentato hanno trovato la 

morte quindici poliziotti che proteggevano la postazione di vaccinazione antipolio 

dei nostri partners della Global Polio Eradication Initiative. Sembra che alla 

violenza e alla guerra (quella violenza globale che Papa Francesco ha chiamato 

“la terza guerra mondiale a pezzi”) non vi sia più fine e che esecrazioni e 

testimonianze di massa, così come iniziative sporadiche di azioni militari, non 

manifestino una particolare efficacia… 

Attualmente sono 66 gli Stati coinvolti in guerre più o meno dichiarate e 682 i 

gruppi separatisti che combattono tra loro; non c’è dubbio che il nostro tempo 

abbia necessità di una nuova “cultura della Pace”, una cultura che non affidi solo alla diplomazia o ai governi il 

compito di ri-durre i conflitti ma chieda il diretto, quotidiano impegno di ciascuno di noi. 

Lo spirito individualista che sempre più si fa largo in questi ultimi tempi, rende più difficile la relazione con 

l’altro e il dialogo necessario per comprendere situazioni e ragioni. L’approccio individualista spesso è generato 

da una struttura, personale e sociale, fragile e perciò arroccata nella propria difesa. Una struttura fragile perché 

carente di un punto di riferimento ideale così solido, da renderci sicuri della nostra identità in modo tale da non 

temere “contaminazioni”, una struttura fragile perché incerta nei principali fattori educativi che conferiscono 

quella sicu-rezza del Sé, così necessaria per poter affrontare senza timore il confronto con culture e menta-lità 

anche completamente diverse. 

Costruire la pace diventa dunque una responsabilità personale, innanzitutto nella piena consa-pevolezza di quanto 

sia necessario mantenere vivo l’ideale che abbiamo incontrato come sor-gente di energia per sviluppare azioni 

positive, in secondo luogo di come le iniziative che por-tiamo avanti siano quasi sempre indirizzate a situazioni 
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che si trovano “sul filo del rasoio”, non solo dal punto di vista economico, ma anche dal punto di vista sociale; in 

terzo luogo non ci sfugga il nesso tra azione umanitaria e costruzione di pace: spesso noi rotariani riusciamo ad 

interagire anche in situazioni nelle quali né la politica, né la diplomazia vi riescono. 

A tutto quanto sopra dovremmo aggiungere un notabene: la coerenza della nostra azione. 

Affinché l’ideale rotariano sia organicamente inserito nel nostro comportamento e nelle nostre interazioni, 

dobbiamo fare in modo che le iniziative umanitarie dei Club siano la diretta conse-guenza di una posizione 

culturale aperta al dialogo da parte di ciascuno di noi. 

Infine, non pensiamo che costruire la Pace riguardi esclusivamente la dimensione internazio-nale, oggi sappiamo 

bene come la situazione in Italia, ma anche nel territorio del nostro Di-stretto, sia soggetta a forti tensioni che 

vanno dal timore del dilagare di ondate di violenza, all’accentuarsi in modo esasperato dei toni politici, dalla 

difficile gestione delle diversità, al sol-co generazionale… 

Cerchiamo, quindi, di guardare a noi stessi e ai nostri Club: quante volte abbiamo considerato la bassa frequenza 

come un segnale di potenziale distacco, oppure come, frequentemente, non sia neppure agevole individuare 

candidature per la Presidenza di Club, o, ancora, come la crescita dell’effettivo (cioè la diffusione del nostro 

ideale) sia spesso vista come una questione che non riveste quell’importanza che dovrebbe. 

Sviluppare il Rotary è la nostra azione di Pace, ma lo è ancora di più quando incrementiamo la nostra 

consapevolezza personale di appartenenza e quando ne traduciamo i principi in agire concreto. 

Noi rotariani siamo persone che hanno incontrato un ideale non astratto, un ideale che non ha bisogno di premesse 

o di discussioni filosofiche, ma richiede una “fisicità” tangibile, e cioè vive-re la propria dimensione professionale 

in termini di responsabilità sociale, condividere nel Club la tensione al servire attraverso il confronto d’idee per lo 

sviluppo di iniziative, implementare azioni che consentano di rendere migliore la vita. 

Camus ne “L’uomo in rivolta” scriveva “…la vera generosità per l’avvenire consiste nel dare tutto al presente”. 

Il nostro impegno, se è perseverante, se crea condivisone, se si manifesta come contributo alla comunità, se è 

tangibile ed evidente a tutti, diventa un forte contributo alla Pace. 

Un rotariano della California, Charles Keller, alla Convention di Monaco del 1987 diceva…”…la sfida della Pace 

nel mondo…costituisce l’imperativo più urgente del nostro tempo…in un mondo che possiede i mezzi per 

autodistruggersi, se noi non troviamo il sentiero che ci conduca alla Pace, qualsiasi altra cosa facciamo non 

produrrà una grande differenza…” 

Il nostro sentiero per la Pace si chiama Rotary, ma attenzione non il Rotary del distintivo e ba-sta, ma il Rotary 

vissuto, partecipato e donato. 

Yours in Rotary!! 

Paolo 

 
 
 


